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Truffa su crediti
deteriorati
A processo
anche due legali
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gran parte delle sentenze di
condanna per i componenti
di un'organizzazione
accusata di gestire lo
spaccio al Pilastro, reati
commessi tra il 2019 e il
2020: nello specifico si è
pronunciata su 14 persone,
per le quali ha confermato
la stessa accusa. Solo per
una persona, un albanese
assistito dagli avvocati
Simone Romano e Roberto
Filocamo, condannato in
secondo grado a quasi nove
anni, la Cassazione ha
annullato con rinvio a un
appello bis in relazione al
ritenuto rolo di
promotore
dell'associazione, che la
difesa aveva contestato. Un
secondo giudizio di
appello è stato disposto per
altri tre imputati.
L'indagine, coordinata dai
pm Roberto Ceroni e Marco
Imperato, era partita
dall'omicidio di Nicola
Rinaldi, ucciso nel 2019:
alcuni suoi familiari erano
stati coinvolti
nell'inchiesta. In
abbreviato, in primo grado,
erano state condannate 21
persone.

Corriere di BolognaMercoledì 29 Ottobre 2025

Ha preso il via in
Tribunale un
processo su un

presunto raggiro legato ad
investimenti in crediti
immobiliari deteriorati,
che vede imputati due
avvocati, e

oltre alla
sorella di e alla
nipote. Le accuse,
formulate dal pm
Giampiero Nascimbeni
che ha ottenuto dal Gip il
giudizio immediato, sono
di truffa aggravata e di
abusiva attività finanziaria
ai danni di una persona
che, nel tempo, avrebbe
subito un rilevante danno
economico, dal 2019 in
avanti. La persona offesa è
costituita parte civile,
assistita dall’avvocato
SimoneRomano. Il valore
totale degli investimenti
proposti ammonta ad
85.000 euro. Secondo le

accuse i quattro, in
concorso, senza essere
autorizzati ad agire
intermediari finanziari
che prestano servizi di
investimento, avrebbero
convinto la vittima a
concludere contratti di
cessione del credito
ipotecario a prezzi
vantaggiosi, in virtù di
presunti contatti con
società specializzate. Tali
crediti, tuttavia, sarebbero
risultati inesistenti.
avrebbe presentato gli
investimenti come
occasioni irripetibili. La
presunta vittima fece
quindi versamenti sui
conti di e

da 70.000 e
15.000 euro, per acquistare
crediti in realtà inesistenti.
Poi alla vittima sarebbe
stato proposto di
riconoscere un debito di
pari importo, con la
prospettiva che l’atto
avrebbe consentito la
restituzione dei capitali
investiti. In forza di quel
riconoscimento sarebbe
poi stata avviata un’azione
civile nei suoi confronti.
Gli imputati sono difesi
dagli avvocati Carmela
Gigante, Alessandro
Tedesco, Gianpaolo
Catanzariti.
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Crediti deteriorati
Avvocati a processo

Al via il processo su un pre-
sunto raggiro legato ad in-
vestimenti in crediti immo-
biliari deteriorati, che vede
imputati due avvocati,

tre alla sorella di
e alla nipote

formulate dal pm Giampie-
ro Nascimbeni che ha chie-
sto e ottenuto dal gip il giu-
dizio immediato, sono di
tru�a aggravata e di abusi-
va attività finanziaria ai dan-
ni di una persona che, dal
2019 in avanti avrebbe subi-
to un danno di 85mila euro.
La persona o�esa è costitui-
ta parte civile, con l’avvoca-
to Simone Romano, e testi-
monierà nell’udienza del 16
dicembre, davanti alla giudi-
ce Gilda Del Borrello. Se-
condo le accuse i quattro,
in concorso, senza essere
autorizzati, avrebbero con-
vinto la vittima a conclude-
re contratti di cessione del
credito ipotecario a prezzi
vantaggiosi, in virtù di pre-
sunti contatti. Tali crediti sa-
rebbero risultati inesistenti.
Gli imputati sono difesi da-
gli avvocati Carmela Gigan-
te, Alessandro Tedesco,
Gianpaolo Catanzariti.
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Le accuse,
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